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Spunta un nuovo dipinto:
la firma è di Leonardo?
ROMA - Un pastore nell’atto di to-
sare una pecora sullo sfondo di
un paesaggio collinare punteg-
giato da architetture. Proprio
nelle settimane in cui a Londra
viene applaudita come evento
dell’anno la grande mostra de-
dicata a Leonardo, spunta in I-
talia un nuovo dipinto attribuito
al geniale artista toscano. A fir-
mare l’attribuzione è Luciano
Buso, pittore e studioso trevigia-
no che da tempo rivendica la
scoperta di una tecnica di scrit-
tura nascosta usata dai pittori
dell’antichità e tramandata di
bottega in bottega fino quasi ai
giorni nostri.

Autore di un lungo studio sul-
le firme celate nei dipinti (tra
questi anche la Gioconda) di cui
è stata pubblicata all’inizio del
2011 una prima anticipazione
(Firme e date celate nei dipinti
da Giotto ai tempi nostri, a cura
di Luciano Buso, Duck Edizioni),
Buso sottolinea di aver ritrovato
copiose scritte anche in questa
tela rinascimentale insieme con
la data 1508. Di più: nei tratti del
pastore «vista anche la straordi-

naria somiglianza con il volto si-
nora conosciuto di Leonardo da
Vinci», lo studioso riconosce un
«probabile autoritratto» del
Maestro. La tela è di proprietà di
un privato di cui non viene dif-
fuso il nome. Inserito in una bel-
la cornice coeva, il dipinto ap-
pare purtroppo in condizioni
non buone ma la tela è integra,
premette, senza «alcuna caduta
di materiale originale». Buso è
certo che si tratti di un’opera au-
tografa di Leonardo. Lo dimo-
strano, dice, «le tantissime scrit-
te celate emerse nell’intera su-
perficie dell’opera». Nelle «chia-
re scritte criptate», sostiene, ri-
corre molte volte la data 1508,
oltre a svariate iniziali del nome
e anche il nome per intero “Leo-
nardus”. «Una grande lettera L
risultata essere originale come
le altre scritte - aggiunge - appa-
re in basso a sinistra, del tutto si-
mile a quella apparsa nella Gio-
conda, semivisibile anche ad oc-
chio nudo, seguita poi dalle let-
tere “da” e “V”. «L’intero nome
Leonardus sarebbe nascosto in-
vece tra i riccioli della pecora».

CASTELSANGIOVANNI - Castel-
sangiovanni ha ricordato la
sua poetessa, Anna Ferreri, le
cui liriche hanno ripreso cor-
po e voce l’altro pomeriggio
al Teatro Verdi in occasione
della presentazione di 
Altrove, la raccolta postuma
che comprende tutti i com-
ponimenti che l’artista ha
scritto prima della sua morte
avvenuta nemmeno un anno
fa.

In sua memoria, la città do-
ve la donna ha sempre abita-
to e vissuto lasciando una
traccia profonda nel panora-
ma culturale locale in cui è
sempre stata molto attiva, le
ha quindi dedicato un omag-
gio in un Teatro Verdi gremito
come per le grandi occasioni.
L’evento, organizzato dall’U-
niversità delle Tre Età di cui la
stessa Ferreri fu tra le fonda-
trici, ha visto “sposarsi” musi-
ca e poesia le quali hanno da-
to corpo ad un recital in cui le
parole della poetessa si sono
alternate alle note del quar-
tetto I Musicisti del Cilento. Si
tratta di un gruppo di cui An-
na Ferreri si “innamorò” in
occasione di una loro esibi-
zione e che l’altro pomeriggio
i familiari hanno voluto fos-
sero presenti all’evento a lei
dedicato.

Il gruppo, composto da
Gianfranco Marra (chitarra e
voce), Giampietro Marra
(percussioni), Francesco Ci-
tera (fisarmonica) e Tomma-
so Sollazzo (strumenti anti-
chi), si è quindi esibito sul
palco del “Verdi” alternando
le note alla lettura dei versi

della poetessa che, tra le altre
cose, fu tra le prime donne di
Castelsangiovanni ad impe-
gnarsi in politica nonché la
prima ad entrare nel Consi-
glio comunale della sua città
tra le file della Dc.

«Quello di oggi - ha ricorda-
to la presidente di Unitre Ma-

ria Dallagiovanna - è un e-
vento fortemente voluto dal-
l’Unitre e dalla famiglia Sabia,
e organizzato in collaborazio-
ne con il marito di Anna, Ot-
tavio, che ne ha curato con
meticolosa precisione la pre-
parazione». In sala era infatti
presente anche il marito il cui

olio su tela Viaggio compare
anche sulla copertina della
raccolta di poesie edita da Lir.
«Anna - ha proseguito la pre-
sidente - è stata per Unitre u-
na socia fondatrice ed una
collaboratrice preziosa, per
tutti noi concittadini è stata
una donna che si è spesa nel
suo lavoro di insegnante a fa-
vore di diverse generazioni di
alunni e per l’attività svolta in
campo politico, sociale e cul-
turale a favore di tutta la col-
lettività».

Tra le innumerevoli attività
cui prese parte Anna Ferreri
fu ad esempio tra i fondatori
della biblioteca comunale di
Castelsangiovanni e fece par-
te del primo comitato che
promosse oltre trent’anni fa il
gemellaggio con la città croa-
ta di Slunj. A parlare di lei l’al-
tro pomeriggio sono però sta-
ti soprattutto i suoi versi, che
la poetessa ha lasciato nell’ul-
tima raccolta e che sono stati
letti da due voci: Paolo Sorice
e Barbarah Guglielmana. I
due hanno dato corpo alle li-
riche della Ferreri tra cui Il
Fiume (.. da sempre vai.. scor-
ri morbido…come i miei
pensieri di bambina), Un po’
così (.. a volte sono cauta e
misurata.. come una vecchia
signora deve essere..), Inver-
no (.. scaglie di vita mi turbi-
nano attorno.. come corian-
doli polverosi). L’evento del-
l’altro pomeriggio al teatro
Verdi è stato patrocinato dal
Comune con il sostegno del-
la Fondazione di Piacenza e
Vigevano.

Mariangela Milani

Il ricordo di Anna Ferreri tra musica e poesia
Castelsangiovanni, al Teatro Verdi omaggio alla poetessa voluto dall’Unitre

Sopra gli
organizzatori e gli
ospiti del
pomeriggio tra
musica e poesia
dedicato al ricordo
di Anna Ferreri.A
sinistra I Musicisti
del Cilento (foto
Bersani)

Cesare Pianciola e Piergiorgio Bellocchio al Teatro dei Filodrammatici per il primo incontro su Piero Gobetti (foto Franzini)

Al Teatro 
dei Filodrammatici

Il pensiero di Piero Gobetti
nell’attività di giornalista
Ne ha parlato Cesare Pianciola nel primo incontro di  Cittàcomune

PIACENZA - Il viaggio che l’asso-
ciazione politico-culturale Città-
comune sta compiendo, dall’an-
no della sua costituzione, per ri-
portare al centro delle riflessioni
alcune delle più emblematiche
figure del Novecento, spesso “e-
retiche” rispetto alle etichette
nelle quali si è cercato di incasel-
larle, è approdato adesso nella
vivace Torino degli anni Venti, a
contatto con l’esperienza per
tanti aspetti singolare di Piero
Gobetti, cui è stato dedicato il
primo incontro di una serie or-
ganizzata nel 150° anniversario
dell’unità d’Italia, per ricordare
due nostri connazionali esem-
plari: un influente intellettuale
morto a 25 anni non ancora
compiuti e la sua giovane vedo-
va, rimasta prematuramente so-
la con un bambino piccolo, ep-
pure capace di continuare la lot-
ta senza compromessi contro il
fascismo, già causa del fatale de-
terioramento della salute del
marito.

Di Ada Gobetti si parlerà in
particolare il 13 dicembre alle 21
al Teatro dei Filodrammatici, con
Gianni D’Amo ed Ersilia Alessan-
drone Perona. Prima però, il 6 di-
cembre alle 21, nella sede di
Cittàcomune, in via Borghetto
2/i (e non al Black Cat di via Ro-
ma come precedentemente fis-
sato), si potrà vedere Gobetti at-
traverso gli occhi del figlio Paolo,
nel film Racconto interrotto, del
1992.

Nel primo incontro al Filo, con
Piergiorgio Bellocchio, presiden-
te di Cittàcomune, la cui tessera
2011 omaggia Piero e Ada Gobet-
ti, e Cesare Pianciola, si è invece
ricostruito il pensiero dell’espo-
nente liberale. Operazione non
facile, come ha ribadito Piancio-
la, autore del volume Piero Go-
betti. Biografia per immagini,
Gribaudo, uscito nel 2001, cen-

tenario della nascita dell’editore
e operatore culturale torinese, il
quale, anche per la scomparsa
avvenuta troppo presto, non ha
lasciato un testo in cui è esplici-
tato organicamente il suo pen-
siero, che si è invece espresso so-
prattutto nel-
l’attività giorna-
listica. Lo stesso
saggio più noto, 
La rivoluzione
liberale, è la ri-
scrittura di arti-
coli apparsi
principalmente
sulla rivista omonima, fondata
da Gobetti, che era collaborato-
re comunque anche di altre te-
state, dall’Ora di Palermo al La-

voro di Genova.
Pianciola ha tuttavia identifi-

cato un preciso filo conduttore
nell’autonomismo libertario di
Gobetti, «liberale in politica, li-
berista in economia e libertario
come ispirazione profonda del

suo pensiero».
In politica rifiu-
tava la separa-
zione con la
morale, schie-
randosi a favore
di «un’etica del-
le convinzioni,
della fedeltà ai

principi che però non trascurava
l’etica della responsabilità, alla
ricerca di soluzioni praticabili».
Pianciola, aiutandosi con cita-

zioni da Antonio Gramsci, stabi-
litosi nel capoluogo piemontese
dal 1911, ha collocato Gobetti
sullo sfondo di una città moder-
na in via di rapida industrializza-
zione, con oltre mezzo milione
di abitanti e officine ciclopiche,
dove la distinzione tra borghesia
e classe operaia - osservava nel
1928 il fondatore del Partito co-
munista - era più forte che altro-
ve nella penisola.
L’occupazione delle officine au-
tomobilistiche nel settembre
1920 segnò un momento di svol-
ta nella vita di Gobetti, sostenito-
re della teoria dell’élitismo de-
mocratico, secondo la quale
nuove élite operaie avrebbero
rinnovato dal basso la classe di-

rigente. Ricco di interessi cultu-
rali (sua, per esempio, la prima
monografia su Felice Casorati),
resi evidenti anche dai tremila
volumi acquistati in pochi anni
e ora nucleo fondamentale della
biblioteca del Centro Studi a lui
intitolato a Torino, Gobetti fu un
genio precocissimo, fondatore
della sua prima rivista, “Energie
nove”, quando era ancora liceale,
riuscendo a ottenere in modo
sorprendente la collaborazione
di alcune delle menti più brillan-
ti dell’epoca, quali l’economista
Luigi Einaudi. Nella casa editrice
di Gobetti debuttò inoltre nel
1925 Eugenio Montale, con la
raccolta Ossi di seppia.

Anna Anselmi

Il filo conduttore
Liberale in politica,
liberista in economia e
libertario come ispirazione

Ultima puntata

Penelope Cruz 
lunedì ospite 

allo show di Fiorello?
ROMA - Penelope Cruz potreb-
be essere ospite di Fiorello.
Secondo indiscrezioni, l’attri-
ce spagnola dovrebbe essere
una delle star invitate nell’ul-
tima puntata del varietà cam-
pione di ascolti di Rai1 #Ilpiù-
grandespettacolodo-
poilweekend. Lunedì ci sarà
anche Jovanotti. Ieri su Twit-
ter Fiorello ha scritto che invi-
terà anche il grande amico
Pippo Baudo, mentre è atteso
Roberto Benigni, la cui parte-
cipazione (rinviata alla quarta
puntata per un infortunio al
piede) dovrebbe essere uffi-
cializzata a breve. Penelope
Cruz è in Italia per le riprese
da protagonista del nuovo
film di Sergio Castellitto.

Al Sistina di Roma

Ghini e Bocci
innamorati
col “vizietto”
ROMA - Al centro c’è una bella sto-
ria d’amore intrecciata ad una vi-
cenda un po’ piccante; la confe-
zione è sontuosa e allegra; im-
peccabile il cast di attori e balle-
rine; di grande effetto la parte
musicale affidata ad un’orchestra
dal vivo di 16
elementi; ma
soprattuto i
due protago-
nisti sono
bravi e sim-
patici: Cesare
Bocci, che i
più ricordano
come Mimi
Augello (il vi-
ce del com-
missario
Montalbano in tv) è un elegante
omosessuale che gestisce un ni-
ght per travestiti sulla Costa az-
zurra; Massimo Ghini, che per lo
più ha fatto il macho sullo scher-
mo, in palcoscenico è il suo com-
pagno ovvero una straordinaria
drag queen tutta canzoni, mos-
sette e balletti.

Questa la pagella a pieni voti di
Il Vizietto - La cage aux folles, che
ha aperto al Sistina con un cast
di 60 persone, agli ordini di Mas-
simo Romeo Piparo, produttore,
regista e traduttore di un copione
già entrato nella sorridente sto-
ria del musical internazionale. È
un riuscito remake dello spetta-
colo che per 5 anni ebbe succes-
so a Broadway nell’83, tratto a
sua volta dalla commedia omo-
nima di Jean Poiret, dal quale era
nato nel 1979 il film Il vizietto.
Sullo schermo c’era allora la indi-
menticabile coppia formata da
Michel Serrault in tailleur e gue-
piere (stessa divisa per Massimo
Ghini) e da Ugo Tognazzi (qui un
Cesare Bocci effeminato quanto
basta): una «strana coppia» che
assicura molto divertimento, in-
segnando quella che per molti è
una verità già scontata (ma 30
anni fa non lo era scontata): che
l’amore non ha età, né sesso.

Ghini e Bocci
in scena
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ITALIANI DEL SANGUE

PROVINCIALE DI PIACENZA
DONARE SANGUE FA BENE...
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